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Tipologia di mediazione e conflittualità separativa



	Nella legge 206/2021, nota come Riforma Cartabia, la mediazione familiare, tra le tecniche alternative di risoluzione del conflitto familiare (ADR - Alternative Dispute Resolution) ha una specifica menzione. La legge prevede la possibilità per le parti di rivolgersi ad un mediatore familiare iscritto negli elenchi dei mediatori familiari che saranno presenti presso ciascun Tribunale. 
Il seminario formativo inteso realizzare vuole essere dunque un’occasione per riflettere sul fatto che per affrontare le diverse modalità di separazione rispetto ai diversi tipi di conflitto abbiamo bisogno che il processo di mediazione si adatti alla specificità familiare cui si rivolge, senza pretendere che siano le persone ad adattarsi al nostro schema. 
Il confronto fra i professionisti che si occupano di separazione, ovvero mediatori familiari, avvocati, giudici e assistenti sociali, nella valorizzazione delle differenze di approccio e dei diversi obbiettivi intesi perseguire, permetterà di mettere a fuoco come meglio rapportarsi alle persone che stanno attraversando la separazione e alle loro sofferenze ma anche ai loro desideri di cambiamento o alle loro angosce e paure di perdita. E di conseguenza il facilitare il passaggio da una contaminazione di linguaggi specialistici a una condivisione di principi che possa favorire sul territorio una gestione il più appropriata possibile della “separazione coniugale”. 
Il seminario formativo si avvarrà del contributo dei mediatori familiari dell’Associazione CoMeTe Prato e del Presidente dell’Associazione CoMeTe dott. Francini Giancarlo, di un giudice di famiglia del Tribunale di Prato, di un avvocato della Associazione Italiana degli Avvocati per la famiglia e per i minori (AIAF) del Foro di Prato, una Assistente sociale del Comune di Prato – Area Minori, referente del Servizio di Mediazione Familiare offerto al Centro per le Famiglie Ohana, gestito dalla stessa Associazione CoMeTe Prato. 



